
 

 

Progetto PIU+ di sviluppo dell’etica professionale 
 

 
L’impegno associativo per l’etica nella professione 

senza etica non c’è professione sostenibile 
 
PIU' Professioni Intellettuali Unite si è sempre caratterizzata per una particolare attenzione 
al tema dell’Etica Professionale. E’ un argomento che riguarda tutto il mondo professionale 
(autonomo e strutturato, consulenti e dirigenti) e interessa molto anche gli stakeholder 
come le organizzazioni utenti e le istituzioni. 
 
Evoluzione del contesto. Le imprese e il lavoro cambiano in continuazione. 

• Le competenze necessarie evolvono.  
• Le prestazioni richieste si modificano.  
• Le professioni mutano e profilo e ne nascono di nuove.  

Ci domandiamo: l’etica professionale è sempre la stessa? o si trasforma con resilienza? Si 
arricchisce su nuovi fronti etici aperti dall’innovazione? 
L’etica è materia viva che evolve insieme alla società che cambia in continuazione. 
 
Check and Go  
Sono passati 13 anni dal lancio del nostro Appello per l’etica professionale, che è stato 
sottoscritto da oltre 50 organizzazioni.  

o Oggi a che punto siamo?  
o Le organizzazioni professionali hanno curato un aggiornamento continuo dell’etica 

proposta ai propri associati?  
o Come? Con quali modalità e quali mezzi? Quali iniziative e con quali esiti?  
o Le associazioni hanno un disegno generale di processo e un piano organizzativo 

per il miglioramento continuo e progressivo? 
 
Progetto 2026.  
Su questi temi e con queste domande, PIU’ si propone di svolgere un progetto di 
aggiornamento, condivisione esperienze e proposta di linee guida per lo sviluppo dell’etica 
nella professione. 
 
 Approccio PIU’.  
Come sempre, il taglio di PIU’ è di collaborazione inter-professionale e inter-associativa. 
Siamo consapevoli e attenti alle caratteristiche distintive di ogni area di specializzazione. 
Come valore aggiunto peculiare, PIU’ adotta una visione che attraversa le barriere di 
confine tra le aree professionali e le organizzazioni di rappresentanza / appartenenza per 
parlare di “professione” a tutto tondo. In altri termini, siamo sempre nello spirito originario 
di Professioni Intellettuali Unite (PIU’). 
 
Obiettivo del progetto 
Lo scopo è lo sviluppo proattivo dell’Etica Professionale da parte delle Associazioni. 
L’obiettivo è progettare e ri-progettare i fattori necessari per una politica sull’etica, cioè 
adottare iniziative associative idonee a stimolare la crescita nel mondo professionale. 
 



 

 Piano di argomenti e di lavoro  
1. Sondaggio preliminare e informale sulle iniziative per l’etica nelle organizzazioni 

professionali (O.P. = Associazioni, Ordini, Collegi) negli ultimi anni 
2. Formulazione della proposta di progetto. Piano operativo. Kick-off. 
3. Aggiornamento delle azioni di sviluppo intraprese dalle O:P: risultati raggiunti, 

ostacoli incontrati e miglioramenti visibili e riconosciuti 
4. Principî e criteri per una politica di sviluppo dell’etica nel mondo delle professioni 
5. Codice Etico e norme di Deontologia. Differenti ambiti, obiettivi specifici, ruoli distinti. 

Cosa può fare PIU’ e cosa spetta alle singole organizzazioni. 
6. Processo organizzativo permanente e ricorsivo di sviluppo dell’etica nelle O.P.  
7. Pianificazione e controllo dell’impegno di miglioramento continuo e progressivo. 

Compiti degli organi di guida e di controllo proattivo. 
8. Menu di iniziative: esempi e case study per costruire un catalogo di azioni praticabili 

da proporre alla considerazione delle Associazioni al fine di valutarne la praticabilità 
e l’appropriatezza al proprio contesto specifico (-> adozione) 

9. Workshop di consuntivo e restart. Come proseguire il progetto consorziato di 
attenzione e sviluppo.  

 
Output:  
Nel corso del progetto verranno prodotti Report per ciascuna Fase, che saranno condivisi 
tra gli aderenti al progetto. A fine progetto: workshop di consuntivo e discussione. 
 
Timing   (ipotesi di massima) 
I tempi di svolgimento previsti sono volutamente diluiti per consentire la compatibilità con 
gli impegni di lavoro professionale corrente. Il calendario operativo sarà definito e 
concordato nel team di progetto. 

1. febbraio ‘26 
2.        marzo  
3.    aprile - maggio 
4.     maggio - giugno 
5.       giugno - settembre 
6.         settembre - ottobre 
7.            novembre 
8.             dicembre – febbraio 
9.  Workshop          marzo ‘27 

 
 
Modalità e diversi livelli di partecipazione al progetto 

a) Contributo attivo nel team di lavoro 
b) Condivisione dei report di fase 
c) Partecipazione al workshop finale (con iscrizione) 

 
 



 

Chi è PIU’ - Professioni Intellettuali Unite  
 
PIU’ è un ente di collegamento e collaborazione tra associazioni professionali.  
 
Il progetto PIU’ (Professioni Intellettuali Unite) persegue lo scopo di valorizzare la 
professione in tutte le sue forme di esercizio e di specializzazione, con particolare 
attenzione alle professioni per l’impresa, come motore dell’economia della conoscenza. 
L’associazione PIU’ è la struttura che promuove e sostiene il progetto PIU’ con le risorse 
derivanti dai contributi economici e di servizi degli associati e dei simpatizzanti, 
consapevoli che il successo complessivo di PIU’ ha un valore in sé e inoltre produce una 
ricaduta di vantaggi indiretti per i singoli soggetti partecipanti. Per la consistenza del 
progetto comune PIU’, il contributo di ciascuna associazione aderente è indispensabile, 
non solo opzionale. 
§ PIU’ non si propone di essere un’associazione di disciplina (comunità di mestiere). 
§ PIU’ non è un’associazione di rappresentanza delegata (comunità di situazione). 
§ PIU’ è una comunità di scopo ed è interessata ad associare soggetti contribuenti 

attivi (stakeholder), di qualità e reputazione, nell’area delle professioni. Il numero di 
“firme” non è obiettivo primario a sè stante, ma è un effetto gradito di ricaduta. 

Le relazioni interne sono improntate allo spirito collaborativo e sono orientate a:  
- privilegiare la sinergia e la cooperazione per fare massa critica,  
- massimizzare il valore complessivo per la comunità professionale 
- proporre PIU’ come espressione di progetto unitario. 

La collaborazione attiva è il fattore cruciale di successo e, nel contempo, costituisce 
titolo di appartenenza. Ciascuna associazione dà senso e validità al proprio status di 
aderente attraverso comportamenti di contributo al progetto complessivo unitario. 
PIU’ è un tavolo di lavoro interassociativo e interprofessionale. Chi partecipa 
contribuisce e riceve i benefici del confronto nel mondo professionale, senza 
limitarsi ed isolarsi nel proprio ambito specialistico. 
 
 
📌 Il generalismo senza competenze specifiche è strutturalmente superficiale 
 
📌 Lo specialismo senza la visione generale è strutturalmente miope 
 

PIU’ = il valore aggiunto dalle professioni 
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